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LETTERA DEL PRESIDENTE AI SOCI

Cari amici,

sono  passati  dieci  anni  da  quando  dallo  stimolo  di 
alcune  persone  è  partita  questa  esperienza  della 
cooperativa Nonsolonoi. Sono stati  anni caratterizzati 
dal  desiderio  di  portare  un  contributo  originale  e 
innovativo per affrontare le questioni della non equità 
di  un  sistema  mondiale  che  a  livello  commerciale, 
economico e finanziario riproduce ingiustizia e povertà, 
nonostante spesso di vanti di essere “progredito”.

Oggi  quella 
carica  di 

innovazione è diventata una bella realtà, radicata sul 
territorio cremonese e casalasco, segnata dall’impegno 
gratuito di tanti che hanno colto quanto i piccoli gesti 
del nostro vivere quotidiano siano gesti potenzialmente 
“rivoluzionari” se messi atto con atteggiamento critico 
e responsabile. Sappiamo quanto sia difficile radicare 
questi comportamenti nel nostro stile di vita, ma siamo 
anche  ormai  sicuri  che  si  tratta  di  gesti  possibili  e 
praticabili,  soprattutto  se  tra  loro  collegati  e 
organizzati,  insieme a tanti  altri  “consumatori  equi e 
solidali” in giro per l’Italia e per il mondo.

Di  questi  “dieci  anni”  il  nuovo  Consiglio  di 
Amministrazione  della  Cooperativa  Nonsolonoi  ne 
assume  l’eredità,  con  il  massimo  senso  di 
responsabilità, anche se con le normali  difficoltà che 
comporta essere all’altezza dell’impegno assunto. 

Il  Consiglio  vuole  innanzi  tutto  esprimere  un 
ringraziamento a Daniela Negri, che in questi dieci anni 

è stata in prima fila in questa impresa, trasmettendo la 
propria carica ideale e la propria esperienza a tanti di 
noi, sapendo essere guida sicura di questa esperienza. 
Il  suo  impegno  continuerà  ancora  all’interno  della 
Cooperativa e noi tutti ne trarremo sicuramente aiuto 
e orientamento.

Un ringraziamento va anche a tutti i soci e i volontari 
che in questi anni si sono affacciati, per tanto o poco 
tempo,  alla  vita  della  Cooperativa.  E’  stata 
un’esperienza  che  ha  saputo  coinvolgere  persone 
diverse per età, per convinzioni personali ed ideali, per 
esperienza,  per  cultura.  Ma  tutte  hanno  portato  e 
hanno  condiviso  quel  senso  di  “giustizia”  che  la 
cooperativa  intende  testimoniare  e  vivere  nella  sua 
attività quotidiana. 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione sta ora facendo 
sintesi  (e  non  è  una  cosa  semplice)  delle  tante 
esperienze condotte, delle necessità della Cooperativa, 
delle esigenze dell’impegno di diffusione degli obiettivi 
del commercio equo e solidale. 
Questa operazione di rilettura e di analisi della nostra 
esperienza sarà resa possibile dalle iniziative previste 
per  festeggiare  il  decennale  dell’attività  (vedrete  il 
programma in altra parte del giornale). Crediamo sia 
necessario dedicare alcuni momenti a questa rilettura 
della nostra breve ma intensa storia, non per vantarsi 
di  essa,  ma  per  farla  diventare  stimolo  di  crescita 
ulteriore e coinvolgimento di altri (e non sono pochi) 
hanno lo stesso desiderio di “cambiare le cose”. 

Vi  sono  sicuramente  alcune  questioni  sui  cui  sarà 
necessaria nei prossimi mesi una profonda discussione 
per la vita della Cooperativa. 
Innanzi tutto, va pensato e riletto il mandato di essere 
promotori della cultura del commercio equo e solidale 
e  della  giustizia  tra  i  popoli,  in  un  contesto  sociale 
locale  che  vede  numerosi  gruppi  e  associazioni 
impegnati  in  un  lavoro  su  questioni  analoghe. 
Potremmo  dire,  forzando  un  po’  l’espressione,  che 
dovremmo “uscire  dai  confini”  del  coinvolgimento  di 
persone  già  sensibili  e  attente,  per  tentare  di 
incontrare nuovi potenziali attori del consumo critico.

Paolo Paroni, Presidente
Nicola Soana, Vicepredisente 
(nominato dalla Fondazione 
"F.Moreni")
don Mario Aldighieri
Monterosso Francesco
Manfredini Ermena
Araldi Barbara (Casalmaggiore)
Picchiotti Andrea (Casalmaggiore)
Paz Vanna
Lucia Monterosso
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Una seconda questione è quella del ruolo da giocare 
nella rete regionale e nazionale del commercio equo e 
solidale  e  nelle  reti  della  cittadinanza attiva.  Vi  è  a 
questo  proposito  l’esigenza  di  partecipare  ad  un 
dibattito  sulla  natura  e  sulle  caratteristiche  delle 
“botteghe  del  mondo”  e  di  impegnarsi  a  tutelarne 
l’originalità. 

Vi è poi una questione di natura più “imprenditoriale” 
che  riguarda  la  nostra  Cooperativa,  ovvero  come 
riuscire  a  radicare  e  consolidare  sempre  di  più  la 
nostra  attività  commerciale  sul  territorio,  come 
differenziare gli ambiti di azione, come dare stabilità e 
continuità  all’attività  e  farla  diventare  una  vera  e 
propria “impresa solidale”. Su questo dovremo contare 
sulle  competenze e sui  contributi  di  tanti  nostri  soci 
che  possono  offrire  importanti  stimoli  in  questa 
direzione.  Strettamente  legato  a  questo,  vi  è  la 
necessità di pensare seriamente ad una organizzazione 
“professionale”  della  Cooperativa.  Ciò  non  vuol  dire 

rinunciare  grande  ricchezza  dell’impegno  volontario, 
ma dare ad esso la possibilità di esprimersi al meglio e 
con più soddisfazioni. Per questo dovremo pensare ad 
“investire”  su  persone  che  possano  dare  una 
competenza  di  continuità  e  professionalità  alla  vita 
della  Cooperativa.  Le  esigenze  di  carattere 
imprenditoriali,  amministrativo,  giuridico  e 
organizzativo richiedono ormai competenze e tempi di 
impegno che non possono essere compatibili  con un 
puro impegno volontario.

Su questi  e su altri temi, il  Consiglio sta iniziando a 
discutere e tale discussione è aperta al contributo di 
tutti i soci. Tutti sono chiamati, come scrive Galeano, a 
tenere desta quella tensione all’Utopia, che non serve 
ad altro se non a continuare a camminare!

Paolo Paroni

INIZIATIVE PER IL DECENNALE DELLA COOPERATIVA NONSOLONOI 1995-2005

1° OTTOBRE
A Cremona, Palazzo Cittanova: spettacolo di musica e 
danza con una compagnia di  30 ballerini  e  musicisti 
indonesiani, in collaborazione con i Missionari Saveriani 
di Parma e l’Ambasciata Indonesiana.

NOVEMBRE
Seminario/Convegno di due giorni (venerdì e sabato), 
valido  anche  come  corso  di  aggiornamento  per 
insegnanti,  per  fare  il  punto  sul  ruolo  e  sugli  esiti 
conseguiti  dal  commercio  Equo  in  Italia,  con 
particolare riferimento alla proposta di una legge sul 
COMES in discussione in Parlamento. Presentazione di 
una  pubblicazione  sulla  storia  e  le  attività  della 
Cooperativa Nonsolonoi.

FINE NOVEMBRE
A Casalmaggiore: spettacolo teatrale e musicale “Caffè 
Corretto”, il mondo del caffè dalla pubblicità alle favole 
degli indio, simbolo della difficile relazione fra i nostri 
riti e piaceri quotidiani e la faticosa ricerca di giustizia 
e dignità di chi vive a Sud

Nel corso dell’Assemblea di aprile sono stati presentati 
il  nuovo  VOLANTINO  pubblicitario  e  un  VIDEO 
realizzato da Teleradiocittanova contenente spezzoni di 
trasmissioni televisive locali e nazionali riguardanti la 
Cooperativa trasmesse dal 1997 ad oggi

ORARIO ESTIVO 

CREMONA
Dal 18 al 31 luglio: dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 
19.30
sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30
Chiusura dal 1° al 24 agosto.
Si riapre giovedì 25 agosto mattina e pomeriggio 

CASALMAGGIORE
al mattino dalle ore 9,00 alle ore 12,00; al pomeriggio 
dalle ore 16,30 alle ore 19,30
chiuso la Domenica e il Lunedì. 
Chiuderemo per ferie durante il mese di Agosto, 
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